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In sintesi 

Per la maggior parte delle aziende, la modernizzazione delle applicazioni non è più solo 

un'iniziativa strategica, ma è diventata una realtà operativa concreta. L'ambiente che 

funzionava cinque anni fa, costituito da un unico hypervisor, un insieme stabile di carichi 

di lavoro on-premise e un'impronta cloud gestibile, non è più adeguato. Le modifiche 

alle licenze introdotte dai fornitori consolidati di virtualizzazione hanno costretto a 

prendere decisioni di piattaforma che non erano previste nei piani iniziali. L'IA deve 

passare dal prototipo alla produzione. Le lacune nelle competenze continuano ad 

aumentare. Tutto ciò deve avvenire senza interrompere i carichi di lavoro che 

attualmente garantiscono la operatività dell'azienda.  

In pratica, è necessaria una piattaforma in grado di gestire in modo integrato container, 

macchine virtuali e carichi di lavoro IA nel cloud pubblico e nell'infrastruttura on-premise 

in un unico modello operativo. Il vero vantaggio non risiede in una migrazione. Sebbene 

i benefici iniziali possano essere ottenuti con una migrazione, il vantaggio a lungo 

termine è che i team smettono di passare continuamente da toolchain scollegate tra 

loro e iniziano ad applicare le stesse competenze e gli stessi processi ovunque si 

trovino. Ciò significa un'iterazione più rapida, meno silos tecnologici e un percorso di 

modernizzazione che non si blocca dopo la prima ondata di refactoring. La 

modernizzazione non è un progetto con un traguardo finale; si tratta di un cambiamento 

operativo continuo che coinvolge contemporaneamente l'infrastruttura, i flussi di 

sviluppo e la governance della sicurezza.  

La necessità di intervenire è concreta. Una ricerca condotta da Enterprise Strategy 

Group (ora Omdia) dimostra che il 72% delle organizzazioni ha registrato un aumento 
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dei costi dell'hypervisor negli ultimi 18 mesi e il 56% sta esaminando attivamente le 

alternative o pianificando di sostituire l'hypervisor principale.1  

Allo stesso tempo, il 76% delle organizzazioni ha già eseguito carichi di lavoro di IA in 

produzione, ma il 54% ha affermato che l'integrazione dell'IA con l'infrastruttura 

esistente è una delle principali sfide per il team delle operazioni cloud.2 Non si tratta di 

problemi separati. Convergono sulla medesima domanda: Una piattaforma è in grado di 

gestire tutto ciò senza costringere i team di un'organizzazione a gestire una 

proliferazione di ambienti disconnessi?  

Azure Red Hat OpenShift mira a rispondere a questa domanda. Progettato 

congiuntamente da Microsoft e Red Hat, combina l'orchestrazione dei container basata 

su Kubernetes con la capacità di eseguire macchine virtuali insieme a container su una 

base di infrastruttura condivisa, con sicurezza integrata, disponibilità IA e supporto e 

fatturazione comuni. Il vantaggio pratico: meno ambienti da apprendere, utilizzare e 

proteggere. È qui che risiede la maggior parte dei costi nascosti e del tempo perso 

nell'infrastruttura ibrida. 

Comprendere l'allocazione del budget, colmare 

le lacune nelle competenze e gestire le 

transizioni della virtualizzazione 

Da tempo le organizzazioni affrontano le sfide di integrazione legate ai sistemi legacy, 

tra cui problemi di interoperabilità, difficoltà nei flussi di dati e un debito tecnico 

crescente nel corso degli anni a causa di modifiche incrementali. Oggi, molte 

organizzazioni si trovano ad affrontare una pressione sempre più urgente: le transizioni 

nelle piattaforme di virtualizzazione, determinate non solo da cambiamenti di licenze e 

costi da parte di fornitori consolidati, ma anche da un desiderio di modernizzare la 

gestione e l'operatività delle macchine virtuali.  

 

 

 

                                            
1 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 
2 Fonte: Report di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), IT Transformed: Inside the 
Convergence of Hybrid Cloud and AI, luglio 2025. 

https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
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Figura 1: Affrontare le sfide IT 

 

Fonte: Omdia 

Il punto di svolta della virtualizzazione 

I cambiamenti nel mercato della virtualizzazione hanno indotto i responsabili IT a 

rivalutare le modalità con cui gestiscono ed eseguono le macchine virtuali. Del 72% 

delle organizzazioni che hanno riferito di aver registrato un aumento dei costi nel 

proprio ambiente di hypervisor, l'85% ha riscontrato incrementi pari o superiori all'11%, 

mentre il 31% ha segnalato aumenti superiori al 50%.3 

I risultati che le organizzazioni desiderano da questa transizione sono importanti quanto 

i motivi alla base. I dati mostrano una preferenza chiara: il 51% delle organizzazioni 

desidera modernizzare i server per migliorare l'utilizzo delle macchine virtuali, il 46% 

desidera accelerare la propria strategia di cloud pubblico e il 39% desidera passare a 

una nuova tecnologia di piattaforma che abbia la capacità di gestire macchine virtuali e 

container (rispetto al 29% che vuole semplicemente cambiare hypervisor).4 Questo 

indica che molte organizzazioni vedono nell'attuale fase di trasformazione un'occasione 

per adottare una piattaforma moderna piuttosto che limitarsi a migrare le proprie 

macchine virtuali. 

                                            
3 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 
4 Ibid. 

https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc


6 
  
Questo white paper di Omdia è stato commissionato da Red Hat ed è distribuito su licenza da 
TechTarget, Inc. 

 

© 2026 TechTarget, Inc. Tutti i diritti riservati. È vietata la riproduzione non autorizzata. 

Le lacune nelle competenze aggravano la sfida 

La carenza di competenze rimane una sfida importante, ora ulteriormente accentuata 

dalla necessità di gestire sia l'infrastruttura tradizionale che quella cloud-native. Più di 

due terzi delle organizzazioni hanno dichiarato di avere difficoltà a trovare personale 

con competenze adeguate per ciascuna piattaforma cloud utilizzata,5 e l'84% ha 

dichiarato di aver bisogno di ulteriore formazione quando si passa a un diverso fornitore 

di servizi cloud o se ne aggiunge uno.6 Per il 40% delle organizzazioni, le lacune nelle 

competenze è una preoccupazione fondamentale, in particolare quando si passa a 

piattaforme hypervisor alternative.7 

La risposta è pragmatica, con il 39% delle organizzazioni che valuta piattaforme che 

consentono di riutilizzare le competenze e le attrezzature esistenti in macchine virtuali, 

container e ambienti cloud.8 Non si tratta di trovare la soluzione tecnicamente ottimale 

per ogni tipo di carico di lavoro, ma di trovare qualcosa che un team già sotto pressione 

possa gestire efficacemente. 

L'allocazione del budget determina le decisioni della piattaforma 

Le organizzazioni stanno investendo simultaneamente nelle operazioni legate alle 

macchine virtuali, tra cui la loro gestione, potenziale migrazione e modernizzazione, 

nell'adozione di container e nell'IA, il tutto con vincoli di budget limitati. Le iniziative di IA 

stanno ridefinendo il flusso dei budget dell'infrastruttura. La maggior parte delle 

organizzazioni (62%) ha dichiarato che i budget sono aumentati per supportare nuove 

iniziative di IA, sebbene il 24% stia anche riducendo la priorità di altri progetti per 

finanziare quelli legati all'IA.9 In genere, il management IT senior definisce budget e 

priorità di spesa, mentre gli architetti cloud, gli ingegneri e i team DevOps selezionano 

le piattaforme e gli strumenti specifici. 

Questa separazione crea un vincolo pratico: i team spesso preferiscono piattaforme in 

grado di supportare simultaneamente iniziative di IA, carichi di lavoro containerizzati e 

attività di migrazione e modernizzazione in corso, anziché finanziare soluzioni separate 

e isolate. Una piattaforma che affronta solo una di queste dimensioni è più difficile da 

giustificare rispetto a una che abbraccia tutti i casi di utilizzo.  

                                            
5 Ibid. 
6 Fonte: Report di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), IT Transformed: Inside the 
Convergence of Hybrid Cloud and AI, luglio 2025. 
7 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 
8 Ibid. 
9 Fonte: Report di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), IT Transformed: Inside the 
Convergence of Hybrid Cloud and AI, luglio 2025. 

https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
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Gestire l'adozione di più cloud gestendo 

contemporaneamente macchine virtuali e IA 

Mentre le organizzazioni espandono l'uso dei servizi cloud pubblici e investono in 

iniziative di IA, raramente partono da zero. Gli ambienti virtualizzati esistenti, i requisiti 

di conformità e la data gravity fanno sì che la maggior parte delle attività di 

modernizzazione comporti oggi il coordinamento di più cloud, infrastrutture on-premise 

ancora attive e una crescente combinazione di carichi di lavoro nativi basati su 

macchine virtuali e cloud-native. Allo stesso tempo, le organizzazioni devono creare e 

implementare nuove applicazioni cloud-native insieme a questi carichi di lavoro 

esistenti.  

Figura 2: Come gestire l'adozione di più cloud gestendo contemporaneamente macchine virtuali 

e IA 

 

Fonte: Omdia 

L'ibrido rimane la norma 

Gli ambienti multi-cloud e ibridi non sono più casi limite. La stragrande maggioranza 

delle organizzazioni (92%) utilizza due o più fornitori di servizi cloud pubblici10 e l'86% 

prevede di continuare a operare in modelli ibridi che abbracciano il cloud on-premise e 

                                            
10 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 

https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
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pubblico.11 I data center non si stanno allontanando: il 41% delle organizzazioni 

prevede di gestire sei o più data center entro cinque anni, rispetto al 25% di oggi. Il 

principale fattore trainante di questa crescita on-premise è l'IA, con un'infrastruttura 

locale in espansione del 66%, in modo specifico per supportare nuove iniziative di IA.12 

Portabilità come assicurazione 

In questo contesto multi-cloud e ibrido, le organizzazioni vedono la portabilità di 

applicazioni e dati come un fattore essenziale per mantenere la flessibilità, con il 93% 

che afferma che ritiene essenziale o vantaggiosa la capacità di spostare le applicazioni 

tra ambienti senza interventi di modifica sostanziali.13 Lo stesso vale per i dati. Le 

tecnologie container rappresentano un fattore abilitante chiave: il 45% delle 

organizzazioni ha dichiarato che i container hanno migliorato le proprie strategie multi-

cloud fornendo un ambiente di funzionamento coerente in tutti gli ambienti.14 

La sfida della migrazione delle macchine virtuali 

La preferenza per le piattaforme che gestiscono sia macchine virtuali che container 

rispetto al semplice passaggio a un altro hypervisor (39% contro 29%)15 racconta una 

storia chiara: le organizzazioni non stanno abbandonando le macchine virtuali, ma 

stanno ripensando dove e come le eseguono. L'esecuzione di macchine virtuali su 

Kubernetes, che una volta era un approccio di nicchia, è oggi una seria considerazione 

per più di un terzo delle organizzazioni che si trovano ad affrontare pressioni sui costi 

degli hypervisor.16 

Per le organizzazioni che continuano a operare on-premise ma spingono per una 

modernizzazione, la combinazione di migrazioni di macchine virtuali e adozione di 

container può essere difficile. Una piattaforma in grado di eseguire macchine virtuali 

insieme a container su un piano di controllo comune consentirebbe ai clienti di 

riutilizzare le competenze e gli strumenti esistenti, e di fornire un percorso graduale 

dalla virtualizzazione tradizionale all'architettura cloud-native. Molte organizzazioni 

stanno quindi valutando piattaforme in grado di eseguire macchine virtuali insieme a 

container su un piano di controllo comune, riutilizzare competenze e strumenti esistenti, 

                                            
11 Fonte: Report di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), IT Transformed: Inside the 
Convergence of Hybrid Cloud and AI, luglio 2025. 
12 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 
13 Fonte: Report di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), IT Transformed: Inside the 
Convergence of Hybrid Cloud and AI, luglio 2025. 
14 Ibid. 
15 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 
16 Ibid. 

https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
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e fornire un percorso graduale dalla virtualizzazione tradizionale alle architetture cloud-

native.  

L'IA passa dalla sperimentazione alle operazioni 

La maggior parte delle organizzazioni è andata oltre i progetti pilota isolati di IA. Oltre 

tre quarti delle organizzazioni hanno riferito di avere l'IA in produzione oggi, con il 44% 

in una fase iniziale di produzione e il 32% in implementazioni più mature. Solo l'8% ha 

dichiarato di essere ancora in fase pilota o proof-of-concept. Per supportare questo 

cambiamento, le organizzazioni stanno investendo nell'intero stack: fornitori di servizi 

cloud pubblici (65%), software e strumenti di IA (62%), protezione e gestione dei dati 

(57%), strumenti di automazione e orchestrazione (52%) e hardware di IA on-premise, 

come unità di elaborazione grafica e TPU (47%).17 

Figura 3: Integrazione dell'IA e ciclo operativo 

 

                                            
17 Fonte: Report di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), IT Transformed: Inside the 
Convergence of Hybrid Cloud and AI, luglio 2025. 

https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
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Fonte: Omdia 

Nonostante questo investimento, le sfide operative persistono. Per i team delle 

operazioni cloud, la preoccupazione principale è l'integrazione dell'IA con l'infrastruttura 

esistente (54%). Tra le altre sfide importanti vi sono la necessità di garantire sicurezza e 

privacy (37%), di mantenere la qualità e la disponibilità dei dati (33%) e di affrontare la 

continua carenza di talenti (25%).18 Questi problemi rafforzano la necessità di 

piattaforme in grado di incorporare carichi di lavoro di IA insieme alle applicazioni 

esistenti senza creare nuovi silos operativi. 

L'implementazione dell'IA si estende sia al cloud sia all'on-premise 

La maggior parte delle organizzazioni sta perseguendo l'IA sia negli ambienti cloud, sia 

in quelli on-premise. Sul fronte del cloud, i fornitori di servizi cloud pubblici 

rappresentano il maggiore investimento nell'infrastruttura IA principale, citato dal 22% 

delle organizzazioni, più che doppio in qualsiasi altra singola categoria.19 Allo stesso 

tempo, il 92% delle organizzazioni sta attivamente perseguendo o esplorando 

l'implementazione dell'IA nei propri data center piuttosto che affidarsi esclusivamente al 

cloud pubblico. I fattori trainanti sono prevedibili: maggiore controllo sulle operazioni di 

IA (45%), privacy dei dati e sovranità (42%), controllo sul ciclo di vita dell'infrastruttura 

(41%), prevedibilità dei costi (39%) e requisiti di prestazioni e latenza (37%).20 

Questo crea un requisito pratico: le piattaforme di IA devono funzionare in modo 

coerente in ambienti on-premise e cloud. Le organizzazioni non possono permettersi 

stack di IA separati per ogni ambiente di implementazione, soprattutto considerando i 

vincoli di competenze che devono affrontare. 

Perché le piattaforme gestite sono importanti ora 

Man mano che le organizzazioni espandono l'uso di infrastrutture cloud e ibride, agli 

sviluppatori viene chiesto di fornire nuove funzionalità più rapidamente, lavorando su un 

insieme sempre più ampio di strumenti e ambienti. Un numero crescente di 

organizzazioni sta cercando attivamente di semplificare e consolidare le modalità di 

                                            
18 Ibid. 
19 Ibid. 
20 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 

Figura 2- Transizioni della virtualizzazione, lacune di competenze e vincoli di budget convergono nel definire la 

strategia di modernizzazione dell'IT 

https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
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gestione delle applicazioni e dell'infrastruttura: il 89% ha dichiarato di investire nel 

consolidamento delle esperienze di gestione in tutti gli ambienti.21 

Il caso delle piattaforme gestite 

Le operazioni ibride rimangono complesse: il 47% ha citato come assicurare un corretto 

coordinamento e cooperazione tra i team cloud e IT, una delle sfide più significative per 

la gestione del cloud ibrido; il 36% ha evidenziato i tempi e i costi per l'apprendimento di 

architetture diverse e il 35% ha difficoltà nello stabilire un'unica fonte di dati per il 

monitoraggio.22 

Queste pressioni alimentano l'interesse verso i servizi gestiti per le piattaforme 

applicative. Le organizzazioni che hanno adottato una piattaforma gestita hanno riferito 

di trarre vantaggio da una maggiore sicurezza (37%), da una migliore qualità del 

servizio (37%), da una migliore efficienza dei costi (32%), da un supporto più efficace 

(28%) e da un migliore accesso alle competenze specializzate (26%).23 Questi vantaggi 

si presentano in modo pratico: i team si integrano in modo più rapido, gli ambienti si 

comportano in modo più prevedibile e il rilascio in produzione delle applicazioni 

comporta meno attriti. 

Riduzione del carico di lavoro delle attività del Giorno 2 

La produttività degli sviluppatori dipende in larga misura da ciò che accade dopo 

l'implementazione delle applicazioni. Le attività del Giorno 2 (patching, aggiornamenti, 

scalabilità, monitoraggio e sicurezza) possono assorbire una quantità significativa di 

tempo sia ai team operativi sia a quelli di sviluppo. La maggior parte delle 

organizzazioni (84%) ha dichiarato che avere un'esperienza coerente in data center e 

ambienti cloud comporta notevoli vantaggi operativi.24 

 

 

 

 

                                            
21 Fonte: Report di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), IT Transformed: Inside the 
Convergence of Hybrid Cloud and AI, luglio 2025. 
22 Ibid. 
23 Ibid. 
24 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 

https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202071/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
https://research.esg-global.com/reportaction/515202064/Toc
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Figura 4: Le piattaforme gestite aumentano la velocità degli sviluppatori 

 

Fonte: Omdia 

Quando si valutano le piattaforme gestite, le organizzazioni prestano particolare 

attenzione alle certificazioni dei fornitori e alla maturità operativa, con l'86% delle 

organizzazioni che afferma che le certificazioni dei fornitori di servizi cloud sono 

fondamentali o uno dei principali criteri di valutazione.25 Le piattaforme che si assumono 

più responsabilità per le attività del Giorno 2 consentono ai team interni di concentrarsi 

sulla consegna e la modernizzazione delle applicazioni piuttosto che sulla 

manutenzione ordinaria. 

                                            
25 Fonte: Report di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), IT Transformed: Inside the 
Convergence of Hybrid Cloud and AI, luglio 2025. 
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Microsoft e Red Hat: Insieme è meglio 

I dati del sondaggio indicano una serie specifica di requisiti della piattaforma. Le 

organizzazioni che perseguono la modernizzazione delle applicazioni non vogliono più 

soluzioni mirate per i singoli tipi di carichi di lavoro, bensì una piattaforma di applicazioni 

che li aiuti a creare, implementare, gestire e scalare le applicazioni più rapidamente. Chi 

sta gestendo transizioni di virtualizzazione non si accontenta di un semplice cambio di 

hypervisor, ma vuole flessibilità per il futuro. Chi investe nell'IA ha bisogno di piattaforme 

che si integrino con l'infrastruttura esistente piuttosto che di soluzioni che richiedano 

stack paralleli. I team con risorse competenti scarse hanno bisogno di coerenza tra gli 

ambienti piuttosto che soluzioni valide ma diverse per ogni ambiente di 

implementazione. 

Piattaforme progettate congiuntamente 

Quasi tutte le organizzazioni (93%) hanno riferito che lavorano con fornitori di servizi di 

terze parti per almeno alcune delle operazioni dell'infrastruttura cloud o del cloud ibrido 

e, con il 86% che afferma che le certificazioni dei fornitori di servizi cloud sono 

fondamentali o comunque uno dei principali criteri di valutazione,26 è chiaro che, 

quando si verificano problemi in ambienti multi-vendor, le organizzazioni necessitano di 

una chiara attribuzione delle responsabilità piuttosto che di scarichi di responsabilità tra 

fornitori. 

Le piattaforme progettate congiuntamente, in cui il fornitore di servizi cloud e il fornitore 

della piattaforma condividono la responsabilità di integrazione, ottimizzazione e 

supporto, affrontano questo problema. Azure Red Hat OpenShift è un esempio, poiché 

combina la progettazione e il supporto di Microsoft e Red Hat, fornendo un unico punto 

di responsabilità per il livello di piattaforma. 

Ottimizzazione dei costi 

Mentre le organizzazioni valutano di consolidare le proprie piattaforme di carichi di 

lavoro, uno dei vantaggi più tangibili è l'ottimizzazione dei costi. L'esecuzione di carichi 

di lavoro su Azure Red Hat OpenShift può migliorare l'efficienza dei costi, 

massimizzando l'utilizzo delle risorse e riducendo il sovraccarico operativo. Red Hat 

OpenShift Virtualization consente un uso più intelligente dell'infrastruttura cloud grazie a 

funzionalità come l'overcommit hardware, che consente di eseguire più carichi di lavoro 

su un numero minore di istanze e di ridurre i costi complessivi del cloud. Dal punto di 

vista dell'efficienza operativa, un piano di gestione coerente riduce la proliferazione di 

                                            
26 Ibid. 
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strumenti e il carico amministrativo, semplificando le operazioni in tutti gli ambienti. Le 

organizzazioni possono ottimizzare ulteriormente la spesa sfruttando modelli di acquisto 

flessibili, tra cui prezzi pay-as-you-go, istanze riservate e programmi di spesa impegnati 

con Microsoft e Red Hat, migliorando la prevedibilità dei costi e l'efficienza finanziaria. 

Macchine virtuali e container su una piattaforma comune 

Per le organizzazioni che rispondono alle pressioni sui costi degli hypervisor, la 

preferenza per le piattaforme che gestiscono sia le macchine virtuali che container 

rispetto al semplice cambio di hypervisor (39% contro 29%)27 suggerisce un 

orientamento verso il consolidamento. Quando si sceglie una nuova piattaforma, le 

organizzazioni danno priorità alla sicurezza (33%) e alla scalabilità (33%), seguite dalle 

prestazioni in termini di prezzo (30%) e costo complessivo (28%).28 

Azure Red Hat OpenShift risolve questo problema eseguendo carichi di lavoro 

containerizzati e basati su macchine virtuali su un'unica piattaforma gestita. OpenShift 

Virtualization consente alle organizzazioni di eseguire macchine virtuali in modo nativo 

insieme ai container senza mantenere un'infrastruttura hypervisor separata, mentre gli 

strumenti di migrazione e automazione tramite Ansible riducono lo sforzo manuale 

necessario per la migrazione dei carichi di lavoro dagli hypervisor legacy. L'obiettivo è 

trasformare una transizione verso la virtualizzazione in un'opportunità di 

consolidamento anziché in una semplice sostituzione uno-a-uno. 

Una volta che le macchine virtuali sono eseguite sulla stessa piattaforma dei container, 

gli amministratori delle macchine virtuali possono accedere a modelli operativi cloud-

native, tra cui osservabilità, patching automatizzato e conformità e governance basata 

su policy tra i cluster, senza una revisione completa delle loro competenze. I team 

possono inoltre accedere al più ampio ecosistema Microsoft (Azure DevOps, Defender 

for Cloud, Azure Monitor) insieme agli strumenti operativi di Red Hat. 

IA senza uno stack parallelo 

Con il 54% delle organizzazioni che considera l'integrazione dell'IA con l'infrastruttura 

esistente come una delle principali sfide legate all'IA per il proprio team operativo 

cloud,29 le piattaforme che trattano l'IA come un'estensione dell'infrastruttura esistente 

piuttosto che come dominio separato sono meglio posizionate per affrontare questa 

sfida. Azure Red Hat OpenShift fornisce una base in cui scienziati dei dati, sviluppatori 

                                            
27 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 
28 Ibid. 
29 Fonte: Report di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), IT Transformed: Inside the 
Convergence of Hybrid Cloud and AI, luglio 2025. 
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e team delle operazioni IT possono collaborare su un'infrastruttura condivisa, con 

l'integrazione con Red Hat OpenShift ai per MLOps e i servizi di IA Microsoft Azure. 

Per il 92% delle organizzazioni che perseguono o esplorano attivamente l'IA on-

premise,30 la possibilità di eseguire la stessa piattaforma nei data center e su Azure 

garantisce coerenza nei flussi di lavoro di formazione, implementazione e inferenza, 

senza la necessità di modelli operativi separati per ciascun ambiente. 

Automazione in tutto l'ambiente ibrido 

Man mano che gli ambienti ibridi diventano sempre più complessi, l'automazione 

diventa essenziale per mantenere coerenza e controllo. Le organizzazioni utilizzano già 

una varietà di strumenti, tra cui strumenti di gestione dei servizi IT (65%), piattaforme di 

gestione del cloud (63%) e infrastruttura come codice (48%), ma devono ancora 

affrontare sfide come costi elevati degli strumenti (36%), preferenze diverse tra i team 

(23%) e mancanza di una chiara strategia di automazione (22%).31 

La combinazione di Site Reliability Engineers (SRR) globali, strumenti di gestione Azure 

e Red Hat Ansible Automation Platform su Azure Red Hat OpenShift offre un percorso 

per standardizzare l'automazione in tutto l'ambiente ibrido, dalla migrazione iniziale 

delle applicazioni alle attività del Giorno 2 in corso, come patching, scalabilità e 

applicazione della conformità. Ciò non elimina la necessità di una strategia di 

automazione, ma riduce la frammentazione derivante dalla gestione di macchine 

virtuali, container e risorse cloud tramite toolchain completamente separate.  

 

 

                                            
30 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 
31 Ibid. 
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Conclusione 

La modernizzazione delle applicazioni non è un singolo progetto; è un processo 

continuo che comprende lo sviluppo cloud-native, la migrazione delle macchine virtuali 

e l'adozione dell'IA. Un approccio al cloud ibrido può aiutare le organizzazioni a 

migliorare l'agilità e l'efficienza in tutte queste dimensioni, ma l'implementazione di una 

strategia di infrastruttura ibrida che deve gestire contemporaneamente i carichi di lavoro 

legacy, le nuove applicazioni cloud-native e le iniziative di IA introduce una reale 

complessità. Le organizzazioni devono scegliere una piattaforma di applicazioni che 

offra valore a lungo termine, non solo correzioni a breve termine per i singoli tipi di 

carichi di lavoro.  

I dati del sondaggio sottolineano la portata della transizione in corso: Oltre la metà delle 

organizzazioni sta rivalutando il proprio hypervisor,32 più di tre quarti hanno l'IA in 

produzione33 e l'84% ha affermato che la modernizzazione dei data center è una priorità 

IT fondamentale.34 Nel complesso, questi risultati indicano la necessità di piattaforme 

applicative in grado di supportare il consolidamento delle macchine virtuali, l'adozione 

cloud-native e le iniziative di IA all'interno di un'unica strategia coerente. 

Azure Red Hat OpenShift offre un approccio unico: Una piattaforma di applicazioni 

gestite per lo sviluppo cloud-native con supporto integrato per le macchine virtuali, 

                                            
32 Ibid. 
33 Fonte: Report di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), IT Transformed: Inside the 
Convergence of Hybrid Cloud and AI, luglio 2025. 
34 Fonte: Rapporto di ricerca di Enterprise Strategy Group (ora Omdia), Private AI, Virtualization, and 
Cloud: Transforming the Future of Infrastructure Modernization, luglio 2025. 
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funzionalità di IA e automazione che funziona in modo coerente in ambienti Azure, 

multi-cloud e on-premise. Oltre al consolidamento dell'infrastruttura, le funzionalità di 

implementazione cloud-native della piattaforma, tra cui CI/CD integrati, mesh di servizi 

e strumenti per sviluppatori, aiutano le organizzazioni ad accelerare la distribuzione 

delle applicazioni modernizzando al contempo i carichi di lavoro esistenti. Per le 

organizzazioni che gestiscono le transizioni della virtualizzazione, investendo 

contemporaneamente nell'IA e accelerando lo sviluppo delle applicazioni, questo tipo di 

consolidamento della piattaforma può offrire un percorso più sostenibile rispetto al 

mantenimento di stack separati per ogni tipo di carico di lavoro.  

Più in generale, Omdia ritiene che le organizzazioni trarranno vantaggio dall'adozione di 

una piattaforma applicativa comune in grado di supportare macchine virtuali, 

applicazioni containerizzate e carichi di lavoro di IA oggi e in futuro, in tutti i data center 

e nel cloud pubblico. Il consolidamento riduce il carico operativo ed è proprio il carico 

operativo ciò che la maggior parte delle organizzazioni non può permettersi di 

aumentare. 
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